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La sconfitta subita dal centro-destra alle elezioni europee ed amministrative di giugno, e poi alle elezioni suppletive di ottobre, ha riproposto ai dirigenti politici della Casa delle Libertà l’esigenza di aggregare anche l’elettorato di area nazional popolare, che dai risultati elettorali è apparso attestarsi intorno al 2%. Svanita l’aspettativa che tale area fosse prossima alla scomparsa alla quale sembrava avviata per il dispotismo rautiano e la frammentazione suicida che  aveva segnato gli ultimi anni, è stata prospettata, anche nelle dichiarazioni pubbliche di importanti esponenti di Forza Italia, l’ipotesi che, nell’allargamento della coalizione di Berlusconi, vengano ricomprese le forze politiche della cosiddetta “destra radicale”. Tali avances della CdL non sorprendono, essendo ben nota la spregiudicatezza con la quale Berlusconi affronta abitualmente le questioni concernenti le alleanze elettorali che possano consentirgli il successo. Ma è ora indispensabile che i dirigenti dei movimenti di area sappiano adeguatamente valutare le gravissime conseguenze negative che  deriverebbero da eventuali accordi con il Polo per le prossime elezioni regionali e , in prospettiva, per le elezioni politiche del 2006. La questione è poi di grande attualità per il dibattito interno del Movimento Sociale Fiamma Tricolore, che a metà dicembre celebra il suo Congresso Nazionale, e deve riesaminare le decisioni adottate nel precedente Congresso di Montesilvano circa il “riposizionamento” nella Casa delle Libertà. Per valutare adeguatamente il danno che può  derivare  da  accordi con la

CdL va considerato che, per i 

movimenti della nostra area, gli appuntamenti elettorali rappresentano occasioni importanti, se non uniche, per far ascoltare le nostre tesi politiche all’opinione pubblica, nei confronti della quale subiamo fuori delle campagne elettorali un totale oscuramento, per l’ostracismo che ci è riservato dai mezzi di comunicazione di massa (a cominciare da quello televisivo) e per una evidente nostra difficoltà (che andrà superata, ma ora comunque esiste) di trovare canali alternativi di diffusione delle nostre idee tra un pubblico diverso da quello che già condivide le nostre posizioni. Costituirebbe un gravissimo errore perdere tali occasioni di comunicare all’elettorato le nostre autentiche proposte politiche, mentre è evidente che eventuali alleanze con la CdL comporterebbero l’impossibilità di far percepire all’opinione pubblica la nostra radicale diversità rispetto ad essa e sminuirebbero la valenza antagonista delle nostre idee. Va poi considerato che l’opinione pubblica più aperta al nostro messaggio politico, che rappresenta il nostro elettorato attuale o potenziale, è particolarmente     esigente     in 
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termini di chiarezza e di rigore, e non è disponibile a condividere i tatticismi e i compromessi che accompagnano accordi elettorali con forze che perseguono politiche incompatibili con le nostre idee e i nostri principi.  Non si pone soltanto la questione che, per la massima parte dei nostri militanti, è esclusa per ragioni ideali una qualsiasi collaborazione con Berlusconi e 

con Fini, e questo sarebbe argomento comunque sufficiente per rifiutare accordi elettorali con il Polo: tali accordi appaiono  dannosi anche per i loro effetti contrari al risultato che si vorrebbe perseguire. Su tale questione l’esperienza fatta negli anni scorsi offre inequivoci elementi di valutazione per concludere che gli accordi elettorali con la CdL pregiudicano gravemente ogni possibilità di crescita, anche elettorale, del nostro schieramento politico. Nel 2000, quando cominciò la politica di affiancamento al centro-destra , gli accordi elettorali con il Polo alle elezioni regionali in Abruzzo e in Calabria comportarono un grave arretramento del MSFT in termini di voti, sicchè il presunto vantaggio per l’aggiramento della soglia di sbarramento del 3% fu vanificato dalla perdita di buona parte dell’elettorato che in quelle regioni aveva assicurato al partito un significativo risultato sia alle politiche del 1996 che alle europee del 1999. Alle stesse elezioni regionali del 2000 il MSFT ebbe invece una percentuale più elevata in una regione tradizionalmente rossa come L’Umbria, dove aveva presentato le liste in contrapposizione ad entrambi i Poli. Analoghe conclusioni possono trarsi dall’esame dei risultati elettorali di giugno 2004: alle provinciali la Fiamma Tricolore, presente in 31 provincie,    ha     sostenuto     il 

(Continua a pag.3)


C/C Postale del MNP

Il numero del conto corrente postale intestato all’ MNP, viale delle Medaglie d’Oro 160, 00136 Roma, è 56411630. I contributi alle attività del Movimento sono detraibili ai fini dell’IRPEF.

Solstizio d’inverno

Com’è usanza, militanti romani del Movimento nazional popolare si ritroveranno per il tradizionale incontro conviviale in occasione del Solstizio d’inverno che costituisce una importante occasione di vita comunitaria, in ideale collegamento con tutte le realtà che in questa data  solennizzano un evento simbolo della spiritualità solare e di un cammino interiore e politico. Per informazioni, tel. 06.35344399.

Corso di tedesco

E’ in fase di organizzazione il corso di lingua tedesca con insegnante madre lingua organizzato a Roma dalla rivista Orientamenti. Ai partecipanti è richiesto un contributo spese comprensivo del materiale didattico. Per informazioni chiamare la redazione.

Presentato il Manuale

Il 13 dicembre, alla presenza di  numerosi intervenuti, è stato presentato “Il manuale del militante nazionalpopolare” di Rutilio Sermonti, edito dal nostro Movimento. Dalla prefazione di Nicola Cospito riportiamo la definizione che Rutilio dà di se stesso: “Un giovane che nel 1940 partì diciannovenne per la guerra e non è ancora tornato”. Ciò ad ulteriore conferma che Rutilio è stato il  primo  a    mettere   in 

pratica i suoi “scomodi comandamenti”. A differenza di certi politicanti e “intellettuali” d’area che si sono persi per strada.
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Editoria


Tradizione romana

Il Cuib Mikis Mantakas, Centro Studi Tradizionali, ha tenuto il 10 dicembre presso la libreria Terra di Thule in Via Zeuli, 11, Bari Vecchia, la presentazione del libro, pubblicato dalle Edizioni Victrix, "Res Publica, Res Populi. Studi sulla Tradizione giuridico-religiosa romana", di Giandomenico Casalino. Sono intervenuti  Ninni Dimichino, responsabile della libreria Terra di Thule, che ha saltato i presenti e ha illustrato le future iniziative del centro;  Luca Valentini, responsabile del Cuib, che ha svolto un intervento introduttivo inerente gli studi attuali sulla Romanità; Giandomenico Casalino, autore del testo, che che ha affrontato il tema centrale dell'incontro. Per maggiori informazioni scrivere a  cuibmikismantakas@hotmail.com; http://communities.msn.it/CuibMikisMantakas/.

“Thule Italia” in rete
E' scaricabile on line in formato pdf il nuovo numero della Rivista della "Thule Italia"
www.thule-italia.com



Tra le scelleratezze che infarciscono la manovra finanziaria 2004/2005 (tagli al Mezzogiorno ed ai comuni, ventilata assicurazione obbligatoria sulla casa, tasse occulte varie, ecc. ) ve n’è una che ha colpito la pubblica opinione anche perché si pone nella prosecuzione del cammino intrapreso dal poco onorevole Silvio Berlusconi, di far promulgare al parlamento, tramite una maggioranza a lui prona, leggi e provvedimenti studiati su misura per sanare situazioni d’illegittimità che lo riguardano personalmente. Ci riferiamo all’ennesimo condono per le costruzioni abusive realizzate in “Zone protette”, che permetteranno di dare ragione a coloro che, con arroganza e menefreghismo sia delle leggi che degli altri Cittadini, hanno edificato in parchi naturali, sulle spiagge, in siti archeologici o comunque in zone vincolate o protette, come ha fatto Silvio Berlusconi con la costruzione delle sua mega-galattica   villa “Certosa” in Sardegna. E’ già gravissimo che Berlusconi, per mimetizzare le sue illegittimità e risanarle, faccia avallare e risanare le illegittimità di migliaia di altri “evasori” delle regole, e questo la dice lunga sulle modestissime dimensioni del senso dello Stato, del senso dell’onestà civica e del senso etico di un capo del Governo che si suppone dovrebbe invece avere tali doti in misura esemplare e comunque superiore alla media dei Cittadini.

Ancora più grave è però un altro fatto che discende dal primo e cioè quello che Silvio Berlusconi, Presidente del Consiglio, abbia proceduto alla costruzione illegale di villa Certosa pur sapendo perfettamente di compiere un atto illegittimo! La costruzione della villa ed il successivo atto di promulgare una Legge su misura per condonare l’illecito, presuppone la premeditazione ed aggrava quindi l’abuso, già grave di per sé, trasformandolo in frode. Questi sono fatti e non chiacchiere di propaganda politica perché qui la politica non c’entra, nel merito della questione, ma c’entra nell’uso scorretto, disonesto e personalistico che di essa si fa per raggiungere fini illegittimi ad essa estranei. Dopo le svariate 

leggi che Silvio Berlusconi ha fatto approvare dal Parlamento per suo personale uso e la cui illiceità è dimostrata, oltre che dal merito delle stesse, anche dalle recenti prese di posizione gravemente censorie degli organi del Parlamento Europeo, dovremmo esserci abituati all’uso personale e tirannico che egli fa del Parlamento, ma non riusciamo ad assuefarci a tanta arroganza, a tanta scorrettezza etica e politica. Il fatto che Berlusconi governi con il beneplacito del Popolo, non lo giustifica ma, se mai, evidenzia i limiti di una democrazia fasulla e manipolata dove la valutazione critica dell’opinione pubblica è drogata e distorta da una martellante propaganda sorretta da illimitate disponibilità economiche, da un’oligarchia politica che detiene saldamente nelle proprie mani gli strumenti decisionali calando dall’alto le candidature, i programmi e le gerarchie direttive dei partiti e da una voluta e programmata azione mediatica che incoraggia il disinteresse dei Cittadini alla cosa pubblica deviandone l’attenzione al consumismo.

Si tratta quindi di un problema generale che, se nella fattispecie investe l’operato di Silvio Berlusconi, nel suo contesto complessivo coinvolge tutta la politica ed in particolare i partiti, che hanno usurpato ai Cittadini quella “Sovranità Popolare” chiaramente sancita dalla costituzione. Constatiamo che viviamo in uno Stato a modello di  conduzione “mafiosa” dove i diritti sono sostituiti dagli interessi e dove le Leggi sono piegate, distorte ed asservite agli scopi di piccole oligarchie in lotta tra di loro, secondo la logica, appunto, delle “cosche” di mafia..!!
Alessandro Mezzano
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Perché rifiutare.....

(continua da pag. 1)

candidato presidente della CdL in sette di esse (tutte in Campania, Puglia e Calabria), ove ha riportato percentuali modeste e non ha ottenuto nessun seggio nonostante l’insussistenza della soglia di sbarramento del 3%; percentuali superiori sono state invece conseguite quando il MSFT si è proposto all’elettorato in contrapposizione ad entrambi i poli, non solo a Chieti ( il 2,4%, e il seggio poteva essere conquistato se fosse stato fatto l’accordo elettorale con Alternativa Sociale), ma anche in zone sicuramente più difficili quali le provincie di Pesaro (1,5%),  di Rimini (1,3%), di Perugia (1,3%) e di Terni (1,4%), e quella di Verbania ove il MSFT ha presentato le liste insieme al Movimento Nazional Popolare conseguendo l’1,9% alle provinciali e il 2,8% alle comunali. L’analisi dei risultati elettorali offre dunque l’indicazione che, laddove venga fatto l’accordo elettorale con la CdL, il MSFT perde non solo l’apporto di energie militanti, ma anche una parte del proprio elettorale potenziale; la presenza negli organismi elettivi non è affatto agevolata dall’aggiramento della soglia di sbarramento tramite il collegamento con il centro-destra; occasioni di eleggere rappresentanti nelle istituzioni non vengono colte a causa della presenza di diverse liste d’area in contrapposizione. 


Occorre poi valutare le opportunità che possono derivare per la nostra area dalla grave crisi in cui si dibatte il centro-destra, accompagnata da una vasta perdita di consensi di elettori che, pur non votando a sinistra, vogliono comunque manifestare il loro dissenso nei confronti di Berlusconi e soci, e in gran numero (nell’ordine di milioni alle ultime elezioni europee) si rifugiano nell’astensione. Non dovrebbe essere difficile per noi trovare consensi negli elettori delusi dal centro-destra, indignati per la politica di asservimento agli USA che ha caratterizzato la conduzione degli affari internazionali da parte del governo Berlusconi, che possono condividere le nostre posizioni in materia di sovranità dell’Italia e dell’Europa e di opposizione all’unilateralismo irresponsabile dell’amministrazione Bush; negli elettori che vogliono l’unità della nazione, e sono contrari alla riforma istituzionale federalista dettata da Bossi che la CdL sta approvando in Parlamento; nei cittadini che hanno il senso dello Stato, e rimangono sgomenti di fronte ad un’attività legislativa della maggioranza cadenzata in materia penale sulle esigenze difensive degli uomini del gruppo Fininvest nei processi per corruzione in corso, o sulle esigenze economiche dell’azienda del Presidente del Consiglio (vedi Legge Gasparri); nei cittadini penalizzati    dalla   insufficiente 

presenza dello Stato nelle zone infestate dalla criminalità e dalla mancanza di una seria politica giudiziaria di contrasto dell’illegalità; negli elettori che si attendevano una politica di contenimento dell’immigrazione, e si sono trovati dinanzi alla più estesa sanatoria dell’immigrazione  clandestina mai avvenuta in Italia e addirittura alla proposta di Fini di concedere il diritto di voto agli extracomunitari; nei giovani condannati al precariato a tempo indefinito dalla politica del centro-destra in materia di rapporti di lavoro. Certo è che, se si vuole ottenere il consenso di elettori delusi dalla politica di Berlusconi e Fini , non si può immaginare di conseguire tale risultato proponendosi in campagna elettorale come alleati degli stessi Fini e Berlusconi:  gli elettori non capirebbero tale politica contraddittoria, e non sarebbero certo disposti a giustificarla per presunte nostre esigenze tattiche. Occorre prendere atto che la nostra presenza negli organi istituzionali va perseguita con la consapevolezza che uno spazio elettorale per noi esiste, ma può essere occupato solo presentandoci all’opinione pubblica  con le nostre idee e i nostri valori, evitando commistioni con forze politiche a noi del tutto alternative; con la coscienza che le difficoltà che derivano dalle leggi elettorali, che per contrastarci le forze del regime hanno elaborato, non possono essere superate con i compromessi     con     i    nostri 

avversari, che sono tutt’al più disposti a regalarci qualche briciola (vedi accordi del MSFT con la CdL nel 2000 e nel 2001) purchè accettiamo di evirarci e di rinunciare ad un nostro ruolo politico autonomo. Piuttosto il tentativo di superare le soglie di sbarramento previste dalle leggi elettorali va fatto evitando politiche suicide di contrapposizione tra più liste di area, e perseguendo il ricompattamento di tutte le energie e le forze oggi disperse, disponibili ad una battaglia ideale comune solo se verrà definitivamente accantonata,  senza eccezioni, la politica del compromesso con la Casa delle Libertà.

M.T.




Sul “The Daily Telegraph”, un noto quotidiano di Sydney, è stata riportata un’ampia analisi sulla triste fine della signora Margaret Hassan, rapita e uccisa dai “terroristi irakeni”. Forte del ricordo di quel che sosteneva un nostro politico di fama nazionale e cioè che pensar male è brutto, ma a volte si indovina, e delle affermazioni del marito della povera signora Margaret, proverò a presentare questa brutta vicenda da un’ottica diversa. Chi ha un minimo discernimento sa bene che gli angloamericani, almeno da un paio di secoli, hanno avuto la necessità di inventare gli “imperi del male” così da contrapporre il proprio “impero del bene”. Questa volta è toccato all’Irak di Saddam Hussein; gli “imperi del male” del futuro sono in costruzione a Washington. Alcune settimane fa a un’emittente araba al-Zarqawi assicurò che la signora Margaret Hassan sarebbe stata liberata a meno che non risultasse essere spia degli Usa. Il signor Tahseen, marito della signora Margaret, osservante musulmano e pertanto conoscitore del Corano e delle rigide usanze islamiche, assicurò      tutti    che   “il   vero
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islamicomai ucciderebbe una donna o un bambino”. Questo prima della soppressione della moglie. Una volta venuto a conoscenza del barbaro assassinio disse che la sua morte è da addebitare certamente a persone non irakene. E allora, se la povera vittima non è stata uccisa da un islamico e tantomeno irakeno chi ha organizzato ed eseguito la soppressione della signora Margaret? Si tenga presente che la signora Hassan era inglese e ben sappiamo che in Inghilterra una gran parte di cittadini è contraria all’intervento in Iraq e che Bush non può permettersi di perdere un alleato come quello inglese nella banditesca impresa medio-orientale. La brutta vicenda che ha visto protagonista la signora Hassan ha creato un forte sdegno in tutto il mondo e, ancor più in Inghilterra e questo ha permesso ai sostenitori dell’impresa Irak una certa rivalsa sui contrari. E allora chi è  il  responsabile  della  tragica

fine della signora Hassan? Qui in ustralia si vocifera che nel mondo “non si muove foglia che CIA non voglia”. Però è ben noto che gli australiani godono di una fervida fantasia...
Solidarietà ai

detenuti per 

l’Europa

Il “Comitato per l’assistenza ai Prigionieri Europei” (CEPE) ha diramato questo appello: “Date un po’ di conforto ai camerati che passeranno il Natale nelle celle del sistema, e fate in modo che possano ricevere l’espressione concreta della nostra solidarietà sotto forma di missive. Per la ricorrenza delle feste di fine anno, il CEPE ha edito una nuova serie di 5 cartoline da collezione recanti l’effige di 5 celebri prigionieri europei: Louis Ferdinand CELINE, Colonnello Antoine ARGOUD, Ezra POUND, Charles MAURRAS, Michaël, COLLINS. Il retro della cartolina include una breve biografia di questi personaggi. Le 5 cartoline sono vendute a 10 euro”. Per contattare il CEPE o richiedere le cartoline:
CEPE - BP4 – 7187 – 30914 Nîmes cédex - E-mail cepe_liberte@yahoo.fr Sito Internet: “www.cepe-liberte.com”.                         

Trilogia per il Solstizio

In occasione delle prossime Festività del Solstizio e del Natale, sono stati realizzati 500 cofanetti numerati dal titolo TRILOGIA contenenti i tre CD storici della Compagnia (Terra di Thule, In rotta per Bisanzio, Di là dall’acqua) e destinati aiSoci. I cofanetti, per i quali è stata predisposta un’accurata veste grafica, sono disponibili con un contributo di euro 4 + euro 41,00 (spese postali incluse) da versare all’Associazione. Ordina ora! Che le stelle illuminino il vostro cammino! “www.compagniadellanello.net” 

E’ uscito Italicum

E' in distribuzione il nuovo numero di novembre-dicembre 2004 di ITALICUM, periodico di cultura, attualità e informazione, diretto da Luigi Tedeschi. Può essere richiesto  presso il CENTRO CULTURALE ITALICUM, 
Via Val di Chienti 79, 00141 Roma - Tel. 06/8862364, oppure  mediante e-mail all’indirizzo di seguito indicato: posta@centroitalicum.it. Il sito internet è www.centroitalicum.it.
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Nello spirito unitario che caratterizza il progetto "MNP-Collegio Unità per la Costituente", questo notiziario mette le sue pagine a disposizione di  tutte le realtà dell'Area nazional-


popolare.


Le informazioni di cui si desidera la pubblicazione vanno inviate ai seguenti recapiti:


Tel. 06.35344399


Fax 1782271017


comitatoco@virgilio.it








P e r c h é   r i f i u t a r e


a c c o r d i   c o n  i l  P o l o


di Massimo Tirone








Il conservatore rinuncia ai suoi princìpi per difendere ciò che ha, il rivoluzionario  rinuncia a ciò che ha per difendere i suoi princìpi.





Organo d’informazione del Movimento NazionalPopolare Collegio Unità per la Costituente


Redazione: v.le Medaglie d'Oro, 160 - 00136 Roma


comitatoco@virgilio.it


contributi sul c/c/p


56411630 intestato a MNP, viale delle Medaglie d’Oro, 160 00136 Roma 
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N o n   è   v e r o   m a . . .


di Filippo Giannini
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P. Benjamin tra noi


Il 16 gennaio a Roma, a cura della rivista “Orientamenti”, nella sala di un cinema che   sarà presto comunicato, si terrà un'importante conferenza con Padre Benjamin sull'Iraq. Tra i relatori e prevista la presenza dell’avv. Marcantonio Bezicheri, componente del collegio di difesa del ministro Tareq Aziz illegalmente detenuto dagli americani e di Agostino Sanfratello. 


Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione (06.35344399, comitatoco@virgilio.it).





La presente scheda ritagliata, compilata e firmata, è da inviare all’ MNP-COLLEGIO UNITA' PER LA COSTITUENTE, viale Medaglie d'Oro, 160 - 00136 Roma, unitamente alla ricevuta di un versamento di 25 euro sul c/c postale n. 56411630, intestato all’ MNP- Collegio Unità per la Costituente, viale delle Medaglie d’Oro, 160 - 00136 Roma, specificando nella causale di versamento: "Adesione all’MNP- Collegio Unità per la Costituente". Per studenti e disoccupati l'importo del versamento è libero.





Collegio Unità per la Costituente - Movimento Nazionalpopolare


Gruppo provinciale di............................................





Il sottoscritto........................................................................................................................................................................................


nato a.................................................il.................................................... residente in........................................................................ ...................................................prov...................via/p.za..................................................................cap............................................





tel..............................................fax.....................................cell..............................................e-mail....................................................





attività...........................................................professione...................................................tit..studio.................................................





   aderisce al Collegio Unità per la Costituente.





Allega ricevuta del versamento di euro ................ per contributo annuo. Dichiara che i dati comunicati sono veritieri.





                                                                                                                                   In fede





.......................................li,.........................................                     ...................................................................





A norma della legge 675/96, i dati comunicati saranno utilizzati solo ai fini di un censimento interno e non saranno trasmessi e/o divulgati ad altri soggetti  pubblici o privati
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Berlusconi: prima violare e poi sanare





Manuale del Militante Nazional Popolare





E’ disponibile l’eccellente manuale redatto da Rutilio Sermonti, vera e propria “bussola” di vita e di comportamento per tutti i nazionalpopolari. Il prezzo della pubblicazione è di 8 euro. Ovviamente ai gruppi e ai nostri militanti il prezzo sarà scontato al 50 % per ordinazioni superiori alle cinque copie e cioè 4 euro.  Il manuale può    essere      ordinato versando il denaro sul c.c. postale n. 51411630. Scrivendo la causale: “contributo alle attività”, l’importo potrà essere dedotto dalla prossima dichiarazione dei redditi. 








progetto sociale - 2                                                                                                                                                  15 dicembre 2004





Vita del Movimento 





Orientamenti


Rivista di storia, politica e cultura 


diretta da Nicola Cospito


*


E' disponibile il nuovo numero di Orientamenti.


In sommario:





-Costruiamo il fronte della      protesta e della rivolta sociale di Nicola Cospito





-Perchè rifiutare accordi con il Polo di Massimo Tirone 





-La lotta titanica della Waffen-SS di Leon Degrelle (scritto inedito) 





-Rifiutopoli a Forlì di Claudio Marconi 





-L'antifascismo alle corde di Sergio Bonifazi 





-Il delitto Matteotti e l'assassinio di Casalini di Bruno Rassu 





-Ottobre 1956: Gli ungheresi allo sbaraglio di Claudio Mutti





-L'inganno della Tradizione di Wei Ming 





-L'ultima dacia berlina di Danilo Zongoli 





-Per la morte di uno sconosciuto di Filippo Giannini 





-Rescissione Unilaterale del Diktat di Carlo Morganti 





-Mantenere le posizioni di Luca Valentini 





-Recensioni e segnalazioni


*


Orientamenti è la rivista che si batte per riorganizzare e riallineare tutte le forze


intellettuali e militanti che si oppongono alla tirannia del liberalcapitalismo:


il primo passo per l'unità nazional-popolare


*


La rivista può essere ordinata  scrivendo a � HYPERLINK "mailto:redaz.orientamenti@libero.it" �redaz.orientamenti@libero.it� o a: Orientamenti, viale Medaglie d'Oro 160 -  00136 Roma











